
" er i costruttori
strada spianata
sulla fiducia
così ëtr "

«Sono tanti gli
aspetti che non convinco-
no di questa riforma della
Via», dice Andrea Caran-
dini, archeologo, presi-
dente del Fai, che insieme
alle altre associazioni ha
sottoscritto una serie di
osservazioni su tutti i pun-
ti più controversi del de-
creto. Le osservazioni so-
no state indirizzate alle
due commissioni parla-
mentari che la prossima
settimana daranno il pro-
prio parere. Contempora-
neamente si pronunce-
ranno le Regioni e il varo
definitivo è atteso per me-
tà maggio.

Quali sono , professor
Carandini, gli aspetti
meno convincenti?
«Che la valutazione si

possa fare su un progetto
preliminare è preoccu-
pante. Altrettanto il fatto
che, se finora si possono
esentare dalla Via solo
progetti della Protezione
civile, una volta passato il

Andrea

decreto legi-
slativo, l'e-
sclusione si
può allarga-
re».

Altri punti
critici?
«I membri

della Com-
missione pos-
sono conti-
nuare a esse-
re nominati
dal ministro
senza gara di

Carandini evidenza
pubblica. È

da tempo che si chiede di
modificare una norma
che svilisce la funzione di
un organo tecnico. Que-
sta era l'occasione».

Voi denunciate anche
un indebolimento della
partecipazione.
«E una questione decisi-

va. Se si vuole che la realiz-
zazione di un'opera proce-
da speditamente è indi-
spensabile che i cittadini
e le amministrazioni loca-
li siano coinvolte. Ma allo-
ra perché, per esempio, si
stabilisce che l'avviso di
un progetto compaia solo
in rete e non più anche sui
giornali? C'è poi un forte
sbilanciamento a favore
dei costruttori, lasciando
poco tempo ai cittadini
per presentare proprie os-
servazioni. Ma il più serio
danno alla partecipazio-
ne è nel fatto che si valuta
un progetto di cui si sa po-
co, perché troppo generi-
co».

Temete gravi danni a
territori e paesaggi?
«I rischi sono forti. Il

provvedimento sembra
fatto perché chi costrui-
sce proceda in discesa. E
c'è un altro punto che mi
preme: il ministero per i
Beni culturali non ha nul-
la da dire sul paesaggio?
E solo con il progetto defi-
nitivo di un'opera che si
capisce se si incide su
aree di pregio paesaggisti-
co o zone vincolate. Io mi
aspetto che il Mibact fac-
cia sentire la propria vo-
ce». (fr. erb.)
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